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a Solicino, ove morì nel giorno 27 dello stesso mese dalle 
ferite ricevute (Vedi Storia degli Ezzellini,  toro. II, pag. 
3 9 1 ) .  Morì A/zone a Ferrara, che governava già  da ven­
tiquattro anni (1) con moka saggezza, nella notte del 16 
al 17 febbraio 1264 (die decima-Lertia exeunte Jebruario, 
nocle dominicae dici, dice un memoriale di quel tempo ) 
e nell’ età sua di cinquanta anni.

«
in  poi 1’ istoria ne lo dipinge com e un mostro di m alvagità. S posò 1* anno 
1220 a V ice n za , B e a tr ice , e n’ ebbe sei figli e tre fig lie , la m aggiore delle 
q u ali, m aritata a R in a ld o  d’ E ste , venne da F ed erico  esiliata col m arito i a  
P u g lia , ore  poscia m oriva. B e n  p iù  crudele era il fine della sua disgraziata 
fam iglia. N e llo  stesso gio rn o, A lb erico , attaccato dai T r iv ig ia n i alla coda d i 
u n  furioso cavallo, e così trascin a lo  per le strade della c ittà , m orì in  b ran i; 
i sei figli m assacrali, e M arg h erita, sua seconda sposa, b ruciata  viva con le 
figlie G rise iile  e A m ab ilia . C o s ì eslingu evasi totalm ente nel 1260 la celebre 

rasa degli E z z e lin i  da O n a ra  e da R om ano.
A b b ia m o  credu to  necessario per l’ intelligenza d i questa porzione d i 

storia del m edio evo, dare le soprascritte an n o ta z io n i, da noi tolte uella 
Storia degli 'Ezzelini d i G iam b attista  V e r c i \ tre vo lu m i in  8.vo, Bassa- 
no 17 7 9 »  opera piena di erudizione.

( 1 )  L e  repubbliche d ’ Ita lia  non lim itavansi a difendere le  libertà loro 
contro i tiranni ; tentavano eziandio ingrandirsi conquistando i v ic in i terri­
tori. L e  c itlà  di N o n an tola  e di S an -C esareo  erano da antichissim o tempo 
«otto il dom inio dei M oden esi, ed essendosene im padroniti q uei di B ologna, 
i  prim i loro in viaron o d eputali a ch ied erne la restitu zio n e . I  Bolognesi 
r isposero che N o n an tola  crasi volontariam ente soggetta al loro reggim ento, e 
che S an -C esareo  in  com pensazione tenevano delle spese incontrate nelle pas­
sate guerre, e che tu ttavia  per non ced ere  in  generosità consentivano a re­
stitu irle . Q u e s te  parole, q u an tu n q u e m od erale , ferirono l ’ orgoglio dei M o ­
denesi, e divennero il segno di guerra. D a  entram bi le parti si venne alle 
a r m i; E n z io  o E n z o , re di Sardegna, figlio naturale dell’ im peratore F e d e ­
rico  I I ,  soccorse M o d e n a , e posesi a capo di quell’ esercito. In con trati i B o ­
lognesi presso Fossalta, diede loro sanguinosa battaglia, ma perdette con essa 
la libertà, nel giorno d i san B arto lom eo del 1249- C o n d o tto  prigioniero a 
B o lo gn a, non p otè ottenere la sua liberazione per le  m inacce dell’ im peratore 
suo padre, a c u i con disprezzo rispondevano i B olognesi, nè per offerta di 
circondare la c itlà  loro d ’ un  filo d’ oro in  riscatto del figlio. Q u e s ti m oriva 
» B o lo g n a, dopo v en tilre  an n i di e a ll iv i là ,  sempre però trattato con tu lli  
g li onori al suo rango dovuti e alla nascila sua. G l i  si fecero esequie v e­
ram ente m agnifiche e reali. L a  guerra ,  che era stala cagione della di lu i 
prigionia, ebbe term ine m ercè intervento di papa In n ocen zo  I V ,  irreconci­
liabile avversario dell’ im peratore e della sua schiatta. Q u esta  guerra di c u i 
abbiam o tolto dal C am p on a ccio  u n  sunto fedele , diede m ateria al T asson i 
pel suo poema ero i-co m ico  la  Secchia Rapita II m archese A z z o n e , dap­

p o ic h é  non erano le c ittà  guerreggiauti sotto la sua dipendenza, rimase sem -


